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ONOREVOLI SENATORI. - Il Governo che già 
aveva stanziato 2 miliardi per assistenza alle 
popolazioni colpite dalle alluvioni dell'autunno 
1951 (decreto-legge 20 novembre 1951, n. 1184) 
ci chiede per lo stesso scopo altri 3 miliardi. 

La Commissione speciale, esaminato il dise­
gno di legge, non ha che da approvarlo inte­
ramente. 
_ Purtroppo il disastro delle alluvioni _(specie 

nel Polesine) ha superato qualunque precedente 
e quindi va al di là di qualunque preventivo. 

La Commissione coglie anzi l'occasione per 
segnalare al Parlamento che troppo presto e 
con troppa severità vennero giudicate e si gin­
dicano le singole posizioni personali. 

Ancora 20.000 persone non hanno potuto 
tornare ai Comuni di origine, migliaia di case 
attendono la ricostruzione, l'acqua è scomparsa, 
ma la terra non ha potuto dare i frutti sperati. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La spesa di lire due miliardi preVJista dal­
l'articolo 4 del decreto-legge 20 novembre 1951, 
n. 1184, conve'rtito nella legge 8 g·ennaio 1952, 
n._ 7-, concernente l'assistenza delle popolazioni 
colpite dalle recenti alluvioni, è elevata a lire 
cinque miliardi. 

Art. 2. 

- Alla maggiore spesa di lire tre miliardi pre­
vista dal precedente articolo si farà fronte con 
una corrispondente aliquota delle maggiori en-

Il frumento andò perduto, le bietole in 
parte rovinate per le agrotidi che hanno potuto 
svilupparsi proprio per l'acqua stagnante dopo 
l'alluvione. · 

La vita quindi del lavoro non è ripresa, la 
disoccupazione permane paurosa, i commerci 
stagnano e le popolazioni vivono del misero 
sussidio. 

Tragica è soprattutto la sorte dei coltivatori 
diretti, che vengon~o considerati esclusi dal 
sussidio perchè proprietarì. Ma la proprietà 
troppo spesso si riduce a ben povera cosa. 

La Commissione fa il suo dovere, · segnalando 
·tale situazione. 

Dopo ciò, propone l'approvazione del dise­
gno di legge, già approvato il 2 luglio 1952 
dall'altro ramo del Parlamento. 

MERLIN Umberto, relatore. 

trate recate dal secondo provvedimento legi­
slativo di variazioni al bilancio. 

Con decreti del Ministro del tesoro sarà 
provveduto alle occorrenti variazioni di bi­
lancio. 

·Art. 3. 

Per il pagam-ento delle spese di cui alla pre­
sente legge, il Ministro dell'interno, semprechè 
non sia possibile disporre con mandati diretti, 
è autorizz&to a provvedeTe· mediante aperture 
di credito a favore dei prefetti. In deroga alle 
lim;itazioni previste dall'articolo 56, comma _ 
penultimo, del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, dette aperture di credito potranno es­
sere disposte fino al limite massimo di lire 
quattrocento milioni. 




